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Lavoro
LE PRESTAZIONI OCCASIONALI

Solo telematica
Iscrizioni obbligatorie via internet
sia per i committenti sia per i lavoratori

Tempi di pagamento 
Importi trasferiti sul conto corrente 
al 15 del mese successivo alla prestazione

? DOMANDE
&

RISPOSTE

7
È possibile utilizzare il nuovo 
sistema già da oggi? 
L’Inps ha fornito le prime istruzioni 
operative e comunicato che la 
piattaforma telematica è operativa 
dal 10 luglio 2017. Da oggi gli 
utilizzatori delle prestazioni e i 
lavoratori potranno registrarsi 
tramite la piattaforma telematica 
(www.inps.it/Prestazioni 
Occasionali) o avvalendosi dei 
servizi del contact center.
7
È possibile utilizzarlo per 
prestazioni effettuate nei giorni 
scorsi o nelle settimane scorse?
Si ritiene che questo non sia 
possibile perché la norma richiede 
la comunicazione preventiva 
(almeno un’ora prima dell’inizio) 
di una serie di informazioni per le 
prestazioni occasionali (dati 
anagrafici e identificativi del 
prestatore etc.).
7
Un condominio può utilizzare il 
libretto famiglia o deve utilizzare il 
contratto?
Il libretto famiglia è previsto 
unicamente a favore delle persone 
fisiche, non nell’esercizio 
dell’attività professionale o 
d’impresa. Di conseguenza il 
condominio (che non è una 
persona fisica) dovrà utilizzare il 
contratto di prestazione 
occasionale.
7
Uno studio professionale può 
utilizzare il libretto famiglia?
Gli studi professionali dovranno 
utilizzare, nel rispetto dei limiti 
economici e degli ulteriori vincoli 
stabiliti dalla norma, il contratto di 
prestazione occasionale.
7
Si può usare il libretto per una 
badante? Se sì, con quali limiti?
Con il libretto famiglia l’utilizzatore
(persona fisica che non esercita 

attività d’impresa o professionale) 
può remunerare le prestazioni 
occasionali per assistenza 
domiciliare ai bambini e alle 
persone anziane, ammalate o con 
disabilità. È necessario verificare 
tre limiti d’importo. L’utilizzatore 
potrà remunerare prestazioni 
occasionali entro il limite massimo 
di 5mila euro complessivi (con 
riferimento alla totalità dei 
prestatori) in un anno (1° gennaio – 
31 dicembre). L’utilizzatore potrà 
remunerare prestazioni per lo 
stesso lavoratore in un anno entro 
il limite di 2.500 euro. Invece, il 
prestatore non potrà percepire più 
di 5mila euro (con riferimento alla 
totalità degli utilizzatori) all’anno.
7
Una colf che lavora stabilmente 
presso un nucleo familiare può 
essere retribuita con il libretto 
famiglia?
Con il libretto famiglia possono 
essere remunerate, entro i limiti 
d’importo stabiliti dalla norma, 
esclusivamente le prestazioni di 
lavoro occasionali rese per:
­ lavori domestici, inclusi i lavori di 
giardinaggio, di pulizia o di 
manutenzione;
­ assistenza domiciliare ai bambini 
e alle persone anziane, ammalate o 
con disabilità;
­ insegnamento privato 
supplementare.
Come nella previgente disciplina 
per i voucher l’occasionalità della 
prestazione è definita dai limiti 
economici.
7
Un minorenne può essere 
retribuito con il libretto famiglia? E 
con un contratto di prestazione 
occasionale, se l’incarico viene da 
un’azienda?
Si ritiene che il lavoro occasionale 
(sia mediante libretto famiglia che 
con contratto di prestazione 
occasionale) possa essere reso 
anche da una persona minorenne 
perché la norma non contiene 
nessun divieto. Vanno però 
rispettati i limiti imposti dalla 
legislazione vigente in materia di 

tutela dei minorenni come l’età 
minima (16 anni), l’orario di 
lavoro, sicurezza del lavoro ecc.
7 
Quali sono le regole per 
l’agricoltura?
Nel settore agricolo le prestazioni 
occasionali sono ammesse 
unicamente per le seguenti 
categorie di lavoratori e a 
condizione che non risultino iscritti 
nell’anno precedente negli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agricoli 
(otd):
1) titolari di pensione di vecchiaia o
di invalidità;
2) giovani con meno di venticinque 
anni di età, se regolarmente iscritti 
a un ciclo di studi presso un istituto 
scolastico di qualsiasi ordine e 
grado ovvero a un ciclo di studi 
presso l’università;
3) persone disoccupate, ai sensi 
dell’articolo 19 del Dlgs n. 
150/2015;
4) percettori di prestazioni 
integrative del salario, di reddito di 
inclusione (Rei o Sia, che 
costituisce la prestazione di 
sostegno all’inclusione 
attualmente vigente e destinata ad 
essere sostituita dal Rei), ovvero di 
altre prestazioni di sostegno del 
reddito.
Un’altra differenza rispetto alla 
disciplina generale è che il 
compenso minimo orario deve 
essere pari all’importo della 
retribuzione oraria delle 
prestazioni di natura subordinata 
individuata dal contratto collettivo 
stipulato dalle associazioni 
sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano 
nazionale. L’Inps ha comunicato i 
seguenti importi (leggermente 
inferiori rispetto a quanto previsto 
per gli altri utilizzatori): area 1: 
7,57 euro; area 2: 6,94 euro; area 
3: 6,52 euro.
7
È possibile cumulare i compensi 
per il lavoro occasionale con 
l’indennità di disoccupazione?
Contrariamente a quanto previsto 
dalla precedente normativa, la 

nuova disciplina sul lavoro 
occasionale non contiene più una 
specifica disciplina per i percettori 
di prestazioni di sostegno al 
reddito. Si ritiene, dunque, che non 
sia più possibile cumulare questi 
compensi con eventuali 
prestazioni percepite (Naspi, Cig 
ecc.) ma che siano comunque 
compatibili. 
7
Chi svolge attività di idraulico può 
utilizzare il contratto di 
prestazione occasionale?
Come con i voucher, è vietato 
ricorrere al contratto di prestazioni 
occasionali nell’ambito 
dell’esecuzione di appalti di opere 
o servizi e, adesso, anche da parte 
delle imprese dell’edilizia e di 
settori affini. L’Inps ha fornito nella 
circolare 107/2017 un elenco di 
codici statistici per individuare 
queste ultime .
7
Un Comune può assumere «nonni 
vigili» con il contratto occasionale?
Anche per la pubblica 
amministrazione vale una 
disciplina speciale. Possono fare 
ricorso al contratto di prestazione 
occasionale (nei limiti concessi in 
materia di contenimento delle 
spese) per esigenze temporanee o 
eccezionali:
­ nell’ambito di progetti speciali 
rivolti a specifiche categorie di 
soggetti in stato di povertà, di 
disabilità, di detenzione, di 
tossicodipendenza o di fruizione di 
ammortizzatori sociali;
­ per lo svolgimento di lavori di 
emergenza correlati a calamità o 
eventi naturali improvvisi;
­ per attività di solidarietà, in 
collaborazione con altri enti 
pubblici e/o associazioni di 
volontariato;
­ per l’organizzazione di 
manifestazioni sociali, sportive, 
culturali o caritatevoli.
A stretto rigore, dunque, l’attività 
dei nonni vigili non rientra tra 
queste attività consentite.
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Nuovi voucher al via
sulla piattaforma web
Da oggi possibile registrarsi sul sito dell’Inps

A CURA DI
Francesca Barbieri

pStop  al  tagliando  cartaceo, 
doppio binario per famiglie e im­
prese, sanzioni salate in caso di 
violazioni. Con queste novità è at­
teso oggi il debutto del libretto fa­
miglia e del contratto di prestazio­
ne occasionale,  introdotti dalla 
manovra d’estate (decreto legge 
50,  convertito  dalla  legge 
96/2017), per colmare il vuoto 
normativo  lasciato  dai  vecchi 
voucher, abrogati il 17 marzo scor­
so. La piattaforma web che con­
sentirà di attivare i contratti si 
aprirà oggi sul sito dell’Inps, nella 
sezione Prestazioni Occasionali. 
A meno di intoppi dell’ultima ora, 
datori e lavoratori potranno regi­
strarsi: tutto avverrà infatti attra­
verso il canale telematico.

La registrazione
Per registrarsi è indispensabile il 
Pin Inps, o in alternativa le creden­
ziali della Spid o Cns. Possibile an­
che effettuare l’operazione attra­
verso il call center dell’Istituto, o 
chiedere assistenza a patronati e 
intermediari abilitati: possibilità, 
quest’ultima, che dovrebbe essere
disponibile entro fine luglio (co­
me indicato nella circolare 107).

Scompare così il voucher carta­
ceo, sostituito da posizioni conta­
bili all’Inps. I committenti – fami­
glie, imprese, autonomi, profes­
sionisti, Pa – dovranno aprire una 
specie di conto dove accumulare 
la “provvista” per pagare le presta­

zioni occasionali. Utilizzo vietato,
però, a datori di lavoro con più di 
cinque dipendenti a tempo inde­
terminato, imprese nell’edilizia o 
settori affini, appalti di opere e di 
servizi. 

Doppio canale
Due i binari disponibili: il libretto 
famiglia, per le persone fisiche (in 
questo caso per il versamento con 
F24 si utilizza la causale «LIFA»); 
il contratto di prestazione occa­
sionale, per tutti gli altri commit­
tenti (causale «CLOC»). I paga­
menti, oltre che con il modello F24,
potranno avveniere anche attra­
verso la procedura informatica 
Agid PagoPa.

Alla piattaforma digitale si do­
vranno registrare anche i lavora­
tori occasionali, ai quali l’Inps ac­
crediterà (sempre via web) i com­
pensi e inoltrerà i contributi assi­
curativi all’Inail, oltre a trattenere i
costi di gestione.

Se tutto funzionerà a dovere, il
nuovo sistema dovrebbe sanare le
anomalie che avevano portato a 
un uso in parte distorto dei vecchi 
voucher: l’ufficio parlamentare di 
Bilancio ha evidenziato in un re­
cente report che tra gli aspetti po­
sitivi ci sono l’aver circoscritto la 
platea di attività e lavoratori, i tetti 
annuali su compensi (5mila euro e
2.500 euro, si veda la grafica in bas­
so) e ore (280). Tutto questo sa­
rebbe in linea con gli obiettivi ini­
ziali che la riforma Biagi si prefigu­
rava nel 2003 e anche con le prati­

che di altri Paesi europei.

Iter e criticità
Doppio binario anche per le co­
municazioni, da inserire sempre 
nella piattaforma Inps. Per il li­
bretto famiglia, la segnalazione va 
fatta non oltre il terzo giorno del 
mese successivo allo svolgimento
della prestazione. 

Il termine è almeno un’ora pri­
ma dell’inizio per il contratto di la­
voro occasionale (eccezion fatta 
per l’agricoltura): in questo caso 
al prestatore viene inviata notifica
tramite posta elettronica o sms e la
dichiarazione può comunque es­
sere revocata entro le 24 del terzo 
giorno successivo a quello pro­
grammato. Una possibile criticità 
per il “datore” potrebbe essere 
quella di dimostrare che la presta­
zione non è stata svolta se il lavora­
tore, in malafede, conferma al­
l’Inps di aver comunque portato a 
termine l’incarico(si veda «Il Sole 
24 Ore» del 7 luglio).

Se tutto va invece per il verso
giusto, l’Istituto di previdenza pa­
ga il lavoratore il giorno 15 del me­
se successivo, con accredito delle 
somme su conto corrente banca­
rio/postale, libretto postale, carta 
di credito o tramite bonifico domi­
ciliato che si può incassare in Po­
sta.  Il  termine  indicato suscita 
qualche  perplessità,  come  evi­
denziato dalla circolare 7 della 
Fondazione studi dei consulenti 
del lavoro: «Se si considera anche 
il caso di prestazioni a cavallo di 

due mesi ­ si sottolinea ­ i tempi di 
attesa per il prestatore risultereb­
bero essere molto lunghi».

Tra le altre criticità evidenzia­
te: la necessità di retribuire co­
munque 4 ore, anche in caso di 
prestazione inferiore: una scelta 
che secondo i consulenti del lavo­
ro potrebbe contrastare con l’arti­
colo 36 della Costituzione e creare
discrasie, ad esempio, con i lavo­
ratori part­time.

Si sottolinea poi che non sono
specificate le sanzioni in caso di 
violazione del divieto di “assume­
re”  dipendenti  o  collaboratori 
(anche ex, cessati da meno di sei 
mesi) con il nuovo contratto. Pre­
vista invece la trasformazione in 
rapporto a tempo indeterminato 
in caso di superamento del limite 
di 2.500 euro tra lo stesso utilizza­
tore­prestare o delle 280 ore an­
nue, mentre si applica la sanzione 
amministrativa da 500 a 2.500 euro
per ogni prestazione lavorativa 
giornaliera ad esempio in caso di 
accertata violazione degli obbli­
ghi di comunicazione preventiva.
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Le regole base

Le caratteristiche più importanti dei nuovi strumenti per le prestazioni occasionali

STRUMENTO LIBRETTO FAMIGLIA CONTRATTO PRESTAZIONE OCCASIONALE

REGISTRAZIONE

Utilizzatori e prestatori devono registrarsi sulla piattaforma Inps, dal sito www.inps.it, sezione Prestazioni Occasionali. 
È necessario inserire Pin Inps, o credenziali Spid e Cns (Carta nazionale servizi), direttamente o avvalendosi dei servizi 
di contact center Inps. Possibile anche rivolgersi a patronati e intermediari di cui alla legge 12/79. I prestatori dovranno 
indicare l’Iban dove accreditare il compenso

CHI PUÒ USARLO 
PER PAGARE

Persone fisiche, non nell’esercizio di attività 
professionale o d’impresa

Professionisti, lavoratori autonomi, imprenditori, associazioni, 
fondazioni e altri enti di natura privata, amministrazioni pubbliche

CHI PUÒ
ESSERE PAGATO Tutti

Tutti, fatta eccezione per le persone con le quali l’utilizzatore abbia in 
corso o abbia cessato da meno di 6 mesi un rapporto di lavoro 
subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa

CHI O CHE COSA
È ESCLUSO Nessuno

●Utilizzatori con più di 5 lavoratori a tempo indeterminato (il calcolo 
dell’organico va fatto con riferimento al semestre che va dall’ottavo al 
terzo mese antecedente la data della prestazione); non vale per la Pa
●Imprese agricole, salvo che per le attività rese da determinate 
categorie
●Imprese edili e affini; imprese che svolgono attività di escavazione o di
lavorazione di materiale lapideo; imprese del settore delle miniere, cave
e torbiere
●Appalti di opere e servizi

ATTIVITÁ 
AMMESSE

a) lavori domestici, inclusi i lavori di 
giardinaggio, di pulizia o di manutenzione
b) assistenza domiciliare ai bambini e alle 
persone anziane, ammalate o con disabilità
c) insegnamento privato supplementare 

●Aziende: tutte le attività
●Pubblica amministrazione:
a) progetti speciali per specifici soggetti in stato di povertà, disabilità, 
detenzione, tossicodipendenza, o di fruizione di ammortizzatori sociali;
b) lavori di emergenza correlati a calamità naturali; 
c) attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici e/o 
associazioni di volontariato; 
d) manifestazioni sociali, sportive, culturali e caritatevoli
●Agricoltura: solo attività rese da pensionati di vecchiaia o invalidità; 
giovani studenti under 25; disoccupati; titolari di sostegno al reddito. 
Tutti questi soggetti non devono essere iscritti negli elenchi comunali 
degli operai a tempo determinato

COMUNICAZIONE

Non oltre il terzo giorno del mese successivo a 
quello di svolgimento della prestazione, 
l’utilizzatore tramite la piattaforma Inps (o 
contact center) comunica: i dati identificativi 
del prestatore; il luogo di svolgimento; il 
numero di buoni usati; la durata; l’ambito di 
svolgimento della prestazione. Il prestatore 
riceve una notifica via e­mail o sms 

Almeno 60 minuti prima della prestazione, l’utilizzatore, attraverso la 
piattaforma Inps (o servizi di contact center) comunica: i dati 
identificativi del prestatore; la misura del compenso pattuita;  il luogo di
svolgimento; la data e l’ora di inzio e termine; il settore di impiego. 
Possibile revocare la dichiarazione entro le ore 24 del terzo giorno 
successivo a quello per lo svolgimento della prestazione.Il prestatore 
riceve notifiche via e­mail o sms. Regole diverse in agricoltura

COMPENSO 
ORARIO MINIMO

8 euro netti + oneri Inps 1,65 euro + Inail 0,25
euro + servizio 0,10 euro –
Costo totale 10 euro

9 euro netti+  Inps 2,97 + Inail 0,32+ Servizio 0,12 – Costo totale 12,41 
euro. L’importo del compenso giornaliero non può essere inferiore alla 
remunerazione di 4 ore lavorative. In agricoltura sono previsti importi 
orari differenti a seconda dell’area. Area 1: 7,57 euro; area 2: 6,94 euro;
area 3: 6,52 euro

COME AVVIENE 
IL PAGAMENTO

Entro il 15 del mese successivo, l’Inps accredita il compenso  sul conto corrente bancario o mediante bonifico 
domiciliato pagabile presso gli uffici postali

IMPORTI 
MASSIMI ANNUI 
NETTI

●Per chi viene pagato:  5.000 euro riferiti alla totalità degli utilizzatori
●Per chi paga:  5.000 euro riferiti alla totalità dei prestatori
●Attività rese dallo stesso prestatore allo stesso utilizzatore: 2.500 euro
Eccezioni: la misura del compenso è calcolata al 75% per: titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; giovani 
studenti under 25; disoccupati; titolari di prestazioni di sostegno al reddito

DURATA 
MASSIMA 280 ore nell’arco dello stesso anno civile (eccetto agricoltura)

LA GESTIONE 
DELI PAGAMENTI

L’utilizzatore deve aver preventivamente alimentato un proprio portafoglio telematico, con versamenti tramite F24, 
oppure strumenti di pagamento elettronico con addebito in conto corrente o su carta di credito/debito. 
Le somme sono utilizzabili entro 7 giorni

Versamenti pari a 10 euro o multipli La misura dei versamenti è stabilita dall’utilizzatore

LE SANZIONI

Se si superano i limiti complessivi di importo (2.500 euro di prestazioni tra medesimo utilizzatore­prestatore) e di 
orario (280 ore nello stesso anno civile):  il rapporto si trasforma a tempo indeterminato.  
In caso di mancata comunicazione preventiva, superamento della soglia dimensionale, sistemi produttivi non ammessi, 
appalti di opere e servizi, regolamentazione del settore agricolo: da 500 euro a 2.500 euro per ogni prestazione

A «Cuore e Denari» con l’esperto 
Oggi dalle 10.30 le regole dei nuovi 
voucher con Luca Caratti, della 
Fondazione Consulenti del lavoro

www.radio24.it

Per l’ascolto in diretta e i podcast


